
Comune di Toano
Provincia di RE

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: FONDO NAZIONALE INTEGRATIVO PER I COMUNI MONTANI ANNUALITA' 2018-2021 E
RESIDUI 2014-2017 - MESSA IN SICUREZZA E CONSOLIDAMENTO DEL CIMITERO DI
CERREDOLO - CUP: F79G19000210002

COMMITTENTE: COMUNE DI TOANO.

CANTIERE: via Corbella - Cimitero di Cerredolo, Toano (RE)

Toano, 07/10/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(GEOMETRA BELLI SIMONE)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(GEOMETRA - RUP BONDI ERICA)

GEOMETRA BELLI SIMONE
VIA L'OCA, 21-1
42010 TOANO (RE)
Tel.: 339/1375517 - Fax: 0
E-Mail: bellisimone.92@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: FONDO NAZIONALE INTEGRATIVO PER I COMUNI MONTANI ANNUALITA'
2018-2021 E RESIDUI 2014-2017 - MESSA IN SICUREZZA E CONSOLIDAMENTO DEL
CIMITERO DI CERREDOLO - CUP: F79G19000210002

Importo presunto dei Lavori: 215´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 344 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 210

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: via Corbella - Cimitero di Cerredolo

CAP: 42010

Città: Toano (RE)

Telefono / Fax: 0522/805110     0522/805542
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI TOANO

Indirizzo: CORSO TRIESTE, 65

CAP: 42010

Città: TOANO (RE)

Telefono / Fax: 0522/805110     0522/805542

nella Persona di:

Nome e Cognome: ERICA BONDI

Qualifica: GEOMETRA - RUP

Indirizzo: CORSO TRIESTE, 65

CAP: 42010

Città: TOANO (RE)

Telefono / Fax: 329/2996815     0522/805542

Codice Fiscale: BNDRCE76E43I496A
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: RICCARDO MONTECROCI

Qualifica: INGEGNERE

Indirizzo: VIA DEI BERSAGLIERI, 30

CAP: 41049

Città: SASSUOLO (MO)

Telefono / Fax: 334/3645661

Indirizzo e-mail: riccardo.montecroci@gmail.com

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: RICCARDO MONTECROCI

Qualifica: INGEGNERE

Indirizzo: VIA DEI BERSAGLIERI, 30

CAP: 41049

Città: SASSUOLO (MO)

Telefono / Fax: 334/3645661

Indirizzo e-mail: riccardo.montecroci@gmail.com

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: ERICA BONDI

Qualifica: GEOMETRA - RUP

Indirizzo: CORSO TRIESTE, 65

CAP: 42010

Città: TOANO (RE)

Telefono / Fax: 0522/805110     0522/805542

Indirizzo e-mail: erica.bondi@comune.toano.re.it

Codice Fiscale: BNDRCE76E43I496A

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: SIMONE BELLI

Qualifica: GEOMETRA

Indirizzo: VIA L'OCA, 21-1

CAP: 42010

Città: TOANO (RE)

Telefono / Fax: 339/1375517     0

Indirizzo e-mail: bellisimone.92@gmail.com

Codice Fiscale: BLLSMN92E16C219L

Partita IVA: 02621470356

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: SIMONE BELLI

Qualifica: GEOMETRA

Indirizzo: VIA L'OCA, 21-1

CAP: 42010

Città: TOANO (RE)

Telefono / Fax: 339/1375517

Indirizzo e-mail: bellisimone.92@gmail.com
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Codice Fiscale: BLLSMN92E16C219L

Partita IVA: 02621470356
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Da affidare tramite gara d'appalto.
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi util i

Carabinieri pronto intervento:                         tel. 112

Servizio pubblico di emergenza Polizia:       tel. 113

Comando Vvf  chiamate per  soccorso:       tel. 115

Pronto Soccorso                         tel. 118

Coordinatore in Fase di Progettazione ed Esecuzione:
Geom. Simone Belli                     tel. 3391375517  e-mail bellisimone.92@gmail.com

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici
di cantiere la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna

delle imprese operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente
documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore

a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata

superiore a 200 kg;
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 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non
manuali di portata superiore a 200 kg;

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi
di verbali di verifica periodica;

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici
riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del

fabbricante per i ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema

tipo riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima

della messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata

dalla ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai

sensi del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di

protezione dalle scariche atmosferiche.

Documenti da richiedere alle imprese ed artigiani

TUTTE LE DITTE CHE OPERERANNO A VARIO TITOLO IN CANTIERE DOVRANNO
RISULTARE IN REGOLA CON LA NECESSARIA DOCUMENTAZIONE

TUTTA LA NECESSARIA DOCUMENTAZIONE DOVRA' ESSERE INOLTRATA AL
COORDINATORE ED AL SUO ASSISTENTE PER I NECESSARI CONTROLLI
ALMENO 7 GIORNI PRIMA DEL PREVISTO ACCESSO AL CANTIERE
MODELLO A
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA ALL’IMPRESA ESECUTRICE
Da consegnare almeno 7 giorni prima dell’inizio dei lavori (unitamente al presente modulo)
CANTIERE:______________________________________
IMPRESA ESECUTRICE: __________________________________________
1.  Piano Operativo di Sicurezza (POS).
Consegnato _____________________________________________
2.  Certificato di regolarità contributiva (DURC) in corso di  va l idi tà .
Consegnato _____________________________________________
3.  Documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 81/08.
Consegnato _____________________________________________
4.  Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla
tipologia dell’appalto.
Consegnato _____________________________________________
5.  Attestati di formazione relativi a: RSPP, RLS, incaricato delle misure di prevenzione incendi e lotta
antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, formazione, informazione e
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addestramento dei lavoratori che saranno presenti in cantiere.
Consegnato _____________________________________________
6.  Dichiarazione di presa visione e accettazione del PSC.
Consegnato _____________________________________________
7.  Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14
del D. Lgs. 81/08.
Consegnato _____________________________________________
8.  Dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate
all’INPS, all’INAIL e alle Casse Edili.
Consegnato _____________________________________________
9.  Dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.
Consegnato _____________________________________________
10. Elenco del personale presente in cantiere in formato Word .
Consegnato _____________________________________________
11.  Polizza assicurativa RCT-RCO.
Consegnato _____________________________________________
12.  (in caso di  subappalto). Autorizzazione subappalto, emessa  via  e-mai l  da  D. Acq. ILIP s rl .
Consegnato ______________________________
13.  (in caso di  rea l i zzazione ponteggio). Piano montaggio uso smontaggio ponteggio (PIMUS) o
dichiarazione di accettazione del PIMUS.
 Consegnato _____________________________________________
PER OGNI SINGOLO LAVORATORE PRESENTE IN CANTIERE
14.  Idoneità sanitaria, rilasciata dal medico competente.
Consegnato _____________________________________________
15.  Libro Unico del Lavoro (ex libro matricola) con dicitura: “conforme all’originale”. Comunicazione
obbligatoria UNILAV.
Consegnato _____________________________________________
16.  Dichiarazione di autorizzazione del trattamento dei dati personali  L.196/2003
Consegnato _____________________________________________
17.  Documento di identità, in corso di validità.
Consegnato _____________________________________________
PER LAVORATORE AUTONOMO
18. Dichiarazioni varie, secondo modulistica consegnata dal CSE
Consegnato _____________________________________________
Data: _______________________
NOTE:

· le dichiarazioni di cui ai punti 6, 7, 8 e 9 possono essere presentate mediante  UNICA
AUTOCERTIFICAZIONE;

· i documenti di cui ai punti 2, 3 e 4 sono richiesti dall’allegato XVII del D. Lgs. 81/08.

Formazione di tutti gli  operai

La formazione e l’addestramento dei lavoratori
L’informazione, la formazione e l’addestramento dei lavoratori è stabilita nella Sezione V del
Titolo I del D. Lgs. 81/08.
In particolare l’art. 37 stabilisce che ciascun lavoratore deve aver ricevuto una formazione
sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza. Le modalità, la durata e i contenuti
minimi della formazione sono stati definiti nell’Accordo tra lo Stato e le Regioni del
21/12/2011 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale:

FONDO NAZIONALE INTEGRATIVO PER I COMUNI MONTANI ANNUALITA' 2018-2021 E RESIDUI 2014-2017 - MESSA IN SICUREZZA E
CONSOLIDAMENTO DEL CIMITERO DI CERREDOLO - CUP: F79G19000210002 - Pag.  10



- Serie Generale n. 8 del 11-01-2012 cui si rimanda per i dovuti approfondimenti.
In sintesi per i lavoratori che interverranno in cantiere è obbligatoria una formazione di 16
ore costituita da 4 ore di formazione generale e 12 ore di formazione specifica.
Per i preposti, oltre alla formazione di 16 ore per i lavoratori, è obbligatoria una formazione
aggiuntiva di 8 ore. Gli attestati di formazione dei lavoratori e dei preposti dovrà essere
allegata al POS dell’impresa esecutrice.
In relazione, invece alla formazione per Antincendio e PS, risulta necessario che gli addetti
abbiano eseguito il corso, a secondo che si tratti di rischio basso, medio, alto (definito
dall'attività svolta dalla stessa azienda), ed i corsi (entrambi) dovranno essere eseguiti con
cadenza triennale.
Gli attestati di formazione, in base al succitato accordo, devono contenere i seguenti
elementi minimi:
· Indicazione del soggetto organizzatore del corso;
· Normativa di riferimento;
· Dati anagrafici e profilo professionale del corsista;
· Specifica della tipologia di corso seguito con indicazione del settore di riferimento e
relativo monte ore;
· frequentato (l’indicazione del settore di appartenenza è indispensabile ai fini del
riconoscimento dei crediti);
· Periodo di svolgimento del corso;
· Firma del soggetto organizzatore del corso.
Oltre alla formazione stabilita dall’art. 37 ai lavoratori che utilizzano particolari attrezzature
di lavoro è richiesto anche un addestramento secondo le modalità dell’accordo stato-regioni
del 22 febbraio 2012, pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 60 del 12 marzo 2012 -
Supplemento Ordinario n. 47 cui si rimanda per i dovuti approfondimenti.
In particolare è richiesto l’addestramento per i lavoratori che utilizzano le macchine
movimento terra, la gru su autocarro, l’autogrù e la gru a torre, le piattaforme di lavoro
mobili elevabili (PLE) e la pompa per calcestruzzo.
La formazione e l’addestramento sono richiesti (e non facoltativi) anche per i lavoratori
autonomi.

I Dispositivi di protezione individuale
Per Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata ad
essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi
che ne minaccino lasicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o
accessorio destinato a tale scopo (art. 74, comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81).
Il D.Lgs. 81/2008 ne prevede l'utilizzo solo quando siano già state adottate misure tecniche
preventive e/o organizzative di protezione collettiva (ovvero solo quando non è possibile
eliminare il rischio).
Tutti i lavoratori presenti in cantiere (in area esterna o all’interno dell’edificio) dovranno
sempre indossare il casco (conforme alla EN 397), le scarpe antinfortunistiche (conformi alla
EN 345) e i gilet alta visibilità.
Oltre ai suddetti DPI di base i lavoratori dovranno indossare ulteriori DPI in funzione
dell’attività e delle attrezzature e dei prodotti utilizzati durante i lavori (da indicare nel POS).
Si segnala che nel cantiere, vige una procedura a cui tutte le imprese dovranno adeguarsi:
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· i tecnici che non operano, hanno l’obbligo di utilizzare il casco di colore bianco;
· gli addetti alle emergenze (antincendio e primo soccorso), hanno l’obbligo di utilizzare il
casco di colore rosso;
· il preposto di ogni singola ditta, ha l’obbligo di indossare una fascia da capitano visibile al
braccio;
· tutti gli altri addetti che operano in cantiere, potranno indossare caschi di vario colore,
purchè non siano né bianchi e nè rossi.

Auticertificazione 6-7-8-9

DICHIARAZIONI VARIE AI SENSI DEL D. LGS. 81/08

Il sottoscritto ____________________________________________________, in qualità di

datore di lavoro

della ditta ___________________________________________________________________,

con sede legale a _______________________________ in Via/Piazza

_____________________________________, consapevole che chiunque rilascia dichiarazione

mendaci è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli

effetti dell’art.76 del D.P.R. 445/00

DICHIARA

a) che l'organico medio annuo riferito all’anno ______ è stato pari a _____ unità così
suddivise:

· N. _____ soci

· N. _____ dirigenti

· N. _____ impiegati

· N. _____ operai

· N. _____ ……………………………………………………………………...………..…

· N. _____ ……………………………………………………………………...………..…

· N. _____ ……………………………………………………………………...………..…

b) che l’impresa è iscritta:

· all’INPS di _____________________________ con il n. ______________________

· all’INAIL di _____________________________ con il n. ______________________

· alla Cassa Edile di __________________________ con il n.
______________________
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c) che il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti è
__________________________________.

d) di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del
D. Lgs. 81/08.

e) di avere preso visione e di accettare quanto prescritto all’interno del Piano di sicurezza e
di coordinamento del cantiere
____________________________________________________________.

f) di essere a conoscenza della facoltà del Committente/Responsabile lavori di sospendere
i lavori/cantiere in caso di gravi rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori e di
accettare di farsi carico della risoluzione delle problematiche riscontrate senza imputare
al Committente oneri aggiuntivi o ritardi nella consegna delle opere.

Data _________________________                                                                     Il datore di lavoro
(timbro e firma)

__________________________

privacy e norme comportamentali

Richiesta di Ingresso / Informativa e Richiesta Consenso Privacy

DITTA REFERENTE INTERNO ………………

I l  Sottoscri tto Nato a Prov. I l

Res idente a Prov.

CAP Indiri zzo

Pos . Libro
Matr. Carta  Identi tà/Patente n. Ri lasciata  da Prov.

INFORMATIVA EX ART. 12 DEL REGOLAMENTO EUROPEO 2016/679

A – Finalità e Modalità del Trattamento dei Dati Personali
I dati personali di cui sopra (i “Dati”) sono stati da Noi richiesti alla Società        , Sua datrice di lavoro e verranno trattati per la
gestione e l’esecuzione del contratto di appalto intercorso fra quest’ultima e ……………….. in data      , nonché al fine di permettere e
regolare il Suo accesso, anche mediante l’uso di apposito tesserino di riconoscimento, allo Stabilimento/Ufficio sito in ………………..,
laddove dovranno essere effettuati i lavori in regime di appalto. I lavori avranno presumibilmente la durata di       mesi, a partire dal      . Il
trattamento dei Dati avverrà con modalità cartacee, automatizzate e telematiche, ivi incluso a mezzo posta ordinaria o e-mail, telefono
(es. chiamate automatizzate, SMS, MMS), fax e qualsiasi altro canale informatico (es. siti web, mobile app).

B – Conseguenze del Mancato Conferimento dei Dati
Il conferimento dei Dati è facoltativo. Tuttavia, resta inteso che il mancato conferimento dei Dati non consentirà l’esecuzione dei
rapporti contrattuali, nonché il Suo accesso allo Stabilimento/Ufficio sito in ………………….
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C – Altri Soggetti che possono trattare i Dati
I Suoi Dati potranno essere trattati da altri soggetti, persone fisiche e/o giuridiche, operanti per conto della scrivente società, in forza di
specifici vincoli contrattuali, in Paesi membri dell’UE o in Paesi extra UE.  I Suoi Dati potranno essere comunicati a terzi per adempiere ad
obblighi di legge, ovvero per rispettare ordini provenienti da Pubbliche Autorità ovvero per esercitare un diritto in sede giudiziaria.

D – Trasferimento dei Dati al di fuori dello Spazio Economico Europeo (SEE)
Nell'ambito dei rapporti contrattuali della scrivente società i Dati potranno essere trasferiti al di fuori del territorio dello Spazio
Economico Europeo (SEE), anche mediante l'inserimento degli stessi in database gestiti da società terze, operanti per conto della
scrivente società. La gestione dei database ed il trattamento dei Dati sono vincolati alle finalità per cui gli stessi sono stati raccolti ed
avvengono nel massimo rispetto della legge applicabile sulla protezione dei dati personali.  Tutte le volte in cui i Dati dovessero essere
oggetto di trasferimento al di fuori del SEE, la scrivente società adotterà ogni misura contrattuale idonea e necessaria a garantire un
adeguato livello di protezione dei Dati, inclusi - tra gli altri - gli accordi basati sulle clausole contrattuali standard per il trasferimento dei
dati al di fuori del SEE, approvate dalla Commissione Europea.

E – Titolare del Trattamento e Data Protection Officer
Titolare del trattamento è ………………., con sede legale in …………………….., ……………., Italia. Lei potrà contattare il Data Protection Officer
all’indirizzo e-mail …………………………….., se esistente

F – Conservazione dei Dati
I Dati raccolti saranno conservati dalla scrivente società per il periodo ritenuto strettamente necessario per l’esecuzione del rapporto
contrattuale. ………………… potrà continuare a conservare tali Dati per un periodo anche superiore, necessario al fine di tutelare gli
interessi della scrivente società in relazione a eventuali richieste o responsabilità correlate all’esecuzione del rapporto contrattuale.

G – Diritti dell’Interessato
All’interessato sono riconosciuti i seguenti diritti:

1. diritto di accesso, ossia il diritto di ottenere dalla scrivente società la conferma che sia o meno in corso il trattamento dei
Dati e, in tal caso, di ottenerne l'accesso;

2. diritto di rettifica e cancellazione, ossia il diritto di ottenere la rettifica di Dati inesatti e/o l'integrazione di Dati incompleti o la
cancellazione dei Dati per motivi legittimi;

3. diritto alla limitazione del trattamento, ossia il diritto a richiedere la sospensione del trattamento qualora sussistano
motivi legittimi;

4. diritto alla portabilità dei dati, ossia il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile i Dati, nonché il
diritto di trasmettere i Dati ad un altro titolare del trattamento;

5. diritto di opposizione, ossia il diritto opporsi al trattamento dei Dati qualora sussistano motivi legittimi;
6. diritto di rivolgersi all'autorità per la protezione dei dati competente in caso di trattamento illecito dei Dati.

L’interessato potrà esercitare i diritti sopra elencati scrivendo a ……………………….. all’indirizzo …………………………, ……………………., Italia,
oppure all’indirizzo e-mail ………………………………...

Data, luogo FIRMA__________________________________________________
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pagina 2

Richiesta di Ingresso / Norme Comportamentali

DITTA REFERENTE INTERNO

I l  Sottoscri tto Nato a Prov. I l

Regole di  comportamento:

1) Tesserino di riconoscimento: tutto i l  personale esterno è tenuto ad indossare in modo ben vis ibi le, per tutto i l
periodo di  permanenza  a l l ’interno del  cantiere i l  tesserino di  riconoscimento munito di  fotografia  e recante
l ’indicazione del  proprio nome e di  quel lo del la  società  di  appartenenza;

2) Abbigliamento: tutto i l  personale esterno che opera  a l l ’interno del  cantiere è sempre tenuto ad indossare la  divisa
ufficia le del la  propria  società  di  appartenenza, che deve essere in buono s tato di  conservazione, in nessun caso s i
autorizzerà  un abbigl iamento non consono;

3) Posto di lavoro: a l  termine del la  giornata  lavorativa  s i  dovrà  provvedere a l  riordino e, per quanto poss ibi le, a l la
pul izia  del lo s tesso.

4) Aree di cantiere: le aree, messe a  dispos izione per i l  depos i to dei  materia l i , per lo s tazionamento dei  mezzi  di
lavoro e degl i  automezzi , devono essere sempre mantenute in ordine. Gl i  automezzi  devono essere parcheggiati  solo
nei  parcheggi  autorizzati  nel  ri spetto del la  segnaletica ; nel le a l tre zone, la  sosta  degl i  automezzi  è consenti ta  solo
per carico e scarico dei  materia l i .

5) Servizi messi a disposizione: nel l ’uti l i zzo dei  servizi  mess i  a  dispos izione è necessario ri spettare i  normal i  canoni
del  buon comportamento. In particolare, s i  richiede i l  mass imo rispetto del la  proprietà  ed un uso corretto dei  servizi
.

6) Divieto di fumo: è poss ibi le fumare solo nel le zone ri servate a l  “Posto Fumo” e comunque a l l ’es terno del le aree di
cantiere.

7) Divieto di transito nei vari locali: i  col laboratori  es terni  sono tenuti  a  rimanere sul  proprio posto di  lavoro, essendo
espressamente vietato aggirars i  per i  loca l i  di  enti/luoghi  di  lavoro divers i  da  quel lo di  propria  appartenenza  o
competenza.

8) Addetti alla sicurezza: i l  CSE o suo col laboratore potranno eseguire, in quals ias i  momento, control l i  sul  personale,
chiedendo loro di  fornire spiegazioni  ci rca  la  propria  presenza  nei  loca l i .

9) Divieto di introdurre macchine fotografiche: è fatto assoluto divieto di  introdurre macchine fotografiche o analoghi
dispos i tivi  (cel lulari  abi l i tati  a l la  ripresa  di  immagini ) e di  scattare fotografie a l l ’interno del  cantiere.

Il CSE si riserva il diritto di revocare in ogni momento l’autorizzazione all’accesso in caso di violazioni.

Data, luogo

Per presa visione ed  accettazione del Codice di Comportamento Aziendale e delle norme comportamentali

FIRMA_______________________________

Dichiaro di aver ricevuto il tesserino di riconoscimento FIRMA______________________________

Dichiarazione di regolare percezione retribuzione
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Il Sottoscritto dichiara di aver ricevuto il regolare pagamento delle retribuzioni dovute dal proprio Datore di Lavoro

Data, luogo       FIRMA______________________________

Antimafia - autocertificazione

Modello – comunicazione antimafia
autocertificazione della comunicazione antimafia

Dichiarazione sostitutiva di certificazione
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)

IL/La sottoscritto/a …………………………………….

Nato/a  a ……………………… Prov. ……….. il ……………….  residente a …………………. via/piazza …………………..n.

………

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria
responsabilità

DICHIARA

che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art.
67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159.

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in
materia di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene
resa.

…………………                                             ______________________________________________
     data
                                                firma leggibile del dichiarante(*)

idonetà tecnico professionale

Lettera e dichiarazione per la verifica dell’idoneità tecnico professionale dell’appaltatore
preliminarmente alla formalizzazione dell’ordine

Spett.le Ditta Appaltatrice

Oggetto: Verifica requisiti di idoneità tecnico professionale
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(Vostra offerta/contratto Nr. ……………………….. del …………………………)

Con riferimento all’offerta/contratto di cui all’oggetto, con la presente siamo a chiederVi la
dichiarazione ex. Art 47 DPR 445/2000 allegata alla presente, al fine di verificare, ai sensi del dlgs
81/2008, la Vostra idoneità tecnico professionale e quella delle eventuali imprese sub-appaltatrici
per le quali avete, eventualmente, chiesto espressa autorizzazione.
La/e suddetta/e dichiarazione/i, dovrà essere corredata da:
· Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato non superiore a 6

mesi, (con dicitura Antimafia) con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto oggetto
dell’offerta, o forma paritetica nel caso non fosse applicabile;

· Copia polizza assicurativa privata contro gli infortuni se non prevista INAIL
· Copia dei contratti  stipulati con Compagnie di Assicurazione con  relativi massimali di

copertura per danni da Responsabilità Civile : Operai, Terzi,  Prodotto, Inquinamento
· Ogni altro documento ritenuto necessario dall’impresa o lavoratore autonomo a comprovare la

propria capacità e idoneità tecnico -professionale

Ci si riserva di richiedere il documento di cui al punto 9) della dichiarazione ex. Art 47 DPR
445/2000 allegata alla presente.

La documentazione dovrà pervenire all’ente scrivente entro cinque giorni dalla data della presente.

Si ricorda che dovranno essere fornite tutte le informazioni necessarie richieste per ricevere
autorizzazione all’ingresso in stabilimento del vs. personale / automezzi.

Qualora la documentazione di cui sopra sia incompleta o non venisse ritenuta adeguata ai fini
della valutazione dell’idoneità tecnico professionale, ci riserviamo la facoltà di non procedere
all’assegnazione dell’ordine di cui all’offerta alla Vostra società.
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DICHIARAZIONE EX ARTICOLO 47 D.P.R. 445/2000

Il sottoscritto   …………………………… nato a ……………….. il  ……………….. in qualità ……………
……………………………………… dell’Impresa ………………………………………………….. con sede legale in Via
………………………………………………, …………… C.A.P. …………… Città ………………….. Prov. (…………) Telefono
n. ……………………… Fax n.  ………………………….

Cod. Fiscale …………………… P.I. …………………………

D I C H I A R A
Consapevole della sussistenza di responsabilità penale, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 
e succ. modd. e intt., in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni non rispondenti a verità e delle 
relative sanzioni penali:

Ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e succ. modd. e intt.:
1. Di aver ricevuto la seguente documentazione fornita all’appaltatore: “Clausole generali di

sicurezza”, “Piano di emergenza” e di aver collaborato alla valutazione dei rischi da
interferenza dello specifico appalto.

2. di essere in possesso del documento di valutazione dei rischi di cui all’ art. 17, comma 1, lett.
a) o autocertificazione di cui all’ art.29, comma 5 del dlgs 81/2008 (non si applica nel caso di
Lavoratore Autonomo);

3. di essere in possesso della specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni
di cui al dlgs 81/2008 per i dispositivi di protezione, le macchine, le attrezzature e le opere
provvisionali utilizzate per l’esecuzione dei lavori oggetto del contratto;

4. di essere in possesso dell’ elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori
(non si applica nel caso di Lavoratore Autonomo);

5. di aver provveduto alla nomina del responsabile del servizio prevenzione e protezione, degli
incaricati delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo
soccorso e gestione dell’ emergenza, se previsto di aver nominato ill Medico Competente e che
tutti i lavoratori sottoposti a protocollo sanitario sono in possesso di idoneità medica alla
mansione svolta (non si applica nel caso di Lavoratore Autonomo);

6. di essere in possesso di un nominativo dei rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (non
si applica nel caso di Lavoratore Autonomo);

7. di essere in possesso degli attestati inerenti la formazione delle figure di cui al punto 4) e 5) e
dei lavoratori previsto dal dlgs 81/2008 (non si applica nel caso di Lavoratore Autonomo);

8. di essere in possesso dell’elenco dei lavoratori risultanti dall’elenco del libro matricola (non si
applica nel caso di Lavoratore Autonomo) da cui emergono:
8.1. n° ……. dipendenti totali di cui …… dipendenti e ….. collaboratori
8.2. n° ……. dirigenti e preposti;
8.3. n° ……. impiegati;
8.4. n° ……. operai ;

9. di essere in possesso del documento unico di regolarità contributiva di cui al DM 24/10/2007
in corso di validità;

10. di aver assolto a tutti gli obblighi imposti dalla vigente normativa nei confronti delle categorie
protette (assunzioni obbligatorie; lavoratrici gestanti, ecc.)

11. di essere in possesso di tutti i presidi atti a gestire le emergenze nei luoghi della commessa
(estintori, cassetta medicazione, ecc)

12. di  non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui l’art. 14 del dlgs
81/2008.
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13. di garantire che i propri rappresentanti hanno adeguato titolo per sottoscrivere per conto
dell’impresa, i documenti redatti nell’ambito dell’attività di cooperazione e coordinamento di
cui all’art. 26 del d.lgs. 81/08;

14. che nei propri confronti e degli altri amministratori Aziendali, non sussistono le cause di
divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575 ;

(Elenco nome e cognome amministratore/i munito/i di poteri di rappresentanza)

15. Che nei propri confronti e degli altri amministratori Aziendali (vedi elenco sopra riportato), non
risulta essere stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su
richiesta, ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello
Stato o delle Comunità che incidono sulla moralità professionale, né è stata pronunciata
sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari
citati dall’art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18;

Allego, congiuntamente alla presente, copia fotostatica non autenticata del mio documento di identità
in corso di validita'.

Data  …………………………..

Timbro e firma

modulo di accesso tecnici (estemporaneo)

DOCUMENTO PER REGOLAMENTARE L’ACCESSO TEMPORANEO DI PERSONE NON ADDETTE AI LAVORI ALL’INTERNO
DELL’AREA DI CANTIERE

CANTIERE:……………………………………………………………………………………………..

DITTA RICHIEDENTE L’ACCESSO:…………………………………………………………………..

Le norme vigenti in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro stabiliscono che “E’ vietato l’ingresso delle persone non

addette ai lavori all ’interno del cantiere in fase di esecuzione”; tale divieto è fatto esplicito richiamo nel cartello

posto all’ingresso del cantiere stesso.

L’ingresso dei non addetti ai lavori all ’interno del cantiere è consentito esclusivamente nel rispetto delle seguenti 

condizioni:

1. L’accesso in cantiere è consentito nel numero massimo di 2 persone per visita;

2. E’ assolutamente vietato l’accesso di minorenni all’interno dell’area di cantiere;

3. L’accesso potrà avvenire solo se i  visitatori util izzeranno i necessari DPI, ovvero casco di protezione, scarpe 
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antinfortunistiche e pettorina alta visibilità;

4. L’accesso è consentito solo ai visitatori accompagnati da persona qualificata ed a conoscenza dei rischi

presenti all ’interno del cantiere;

L’incaricato alla guida dei visitatori all ’interno del cantiere è i l  Sig.: ………………………………………………, in qualità di:

Capo Cantiere Direttore Tecnico di cantiere Preposto dell’impresa

Datore di lavoro dell’impresa RSPP dell’impresa Rappresentante della

committenza

Coordinatore per l’esecuzione Assistente al CSE Direttore dei lavori

Altro (specificare) ………………………………….

I visitatori che accedono all’interno del cantiere sottoscrivono la seguente l iberatoria, per mezzo della quale

sollevano da ogni responsabilità, per eventuali  incidenti che si possano verificare durante la visit, i  preposti alla

sicurezza in cantiere (direttore tecnico di cantiere, Capo Cantiere, Direttore dei Lavori, Coordinatore per l’Esecuzione,

ecc…)

Io sottoscritto/a:………………………………………………………………………………………..

In qualità di: Tecnico della committenza;

Tecnico dell’impresa affidataria;

Tecnco dell’impresa esecutrice ………………………………………..;

altro (specificare)…………………………………………………………..;

DICHIARA
a) Di essere stato/a preventivamente informato/a, dal soggetto incaricato del mio accompagnamento durante

la visita in cantiere, sui rischi presenti all’intero dell’area di cantiere stessa;
b) Di attenersi scrupolosamente alle indicazioni fornite dalla persona incaricata dell’accompagnamentodurante

la mia visita sul cantiere,
c) Di assumersi tutte le responsabilità, civili e penali, in merito ad eventuali infortuni che possano aaccardermi

all’interno dell’area di cantiere;
d) Di assumersi tutte le responsabilità, civili e penali, per eventuali danni o indortuni provocati a terzi in

conseguenza ad eventuali azioni o comportamenti da me attuati.

Data

__________

Ora ingresso

_______________

Ora Uscita

_______________

Firma dell’accettante

_________________________

Scheda fornitore

SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE FORNITORE

Ragione Sociale ……………………………………………….

………………………………………………………………….

…………………………………………………………………..

N° tel ……………………… N° fax ……………………….  Indirizzo e-mail ……………………..

A Posizione INPS  ........................ A Posizione INAIL ..............................
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N° Riferimento Ordine/offerta/contratto ………………………………………………………………

 Ordine di lavoro    Subappalto di …………………………

PERIODO

Anno ……………         Gen  Feb Mar Apr Mag  Giu   Lug   Ago  Set  Ott   Nov  Dic

1. Datore di lavoro …………………………………………………………………………………………………….

2. A Responsabile del Serv. Prevenz. Protez.  .       Tel.

3. A Medico Competente       N. Tel.

4. A Rappresentanti dei lavoratori per la Sic.       N. Tel.

5. A Consulente merci pericolose non presente

6. Attività svolta ………………………….

7. B Attrezzature utilizzate ……………………………….

8. B Numero e tipologie degli infortuni degli ultimi quattro anni /……….

9. A B Corsi specifici effettuati dai dipendenti (riportare nominativi e anno di erogazione):

Primo soccorso  ………………………….

Antincendio /evacuazione ……………………………….

Altri specificare ……………………………………..

       Data ……………………………                                 Timbro e firma  ______________

Note per la compilazione
Punto 1 - Riportare i l  nominativo del la  persona con responsabi l i tà  lega le come defini to da  DLgs . 81/08
Punto 2 - Riportare i l  nominativo del la  persona nominata  come defini to da  D.Lgs . 81/08
Punto 3 - Riportare i l  nominativo del  medico specia l i s ta  nominato come defini to da  D.Lgs  81/08
Punto 4- Riportare i  nominativi  dei  Rappresentanti  dei  Lavoratori  per la  s icurezza  comunicati  a l l ’INAIL come defini to

da D.Lgs . 81/08
Punto 5 - Riportare i l  nominativo del lo specia l i s ta  in merci  pericolose comunicato a l la  MCTC (ADR);
Punto 8 - Riportare tutti  gl i  infortuni  aziendal i  o a l legare copia  del  regis tro infortuni  sempre degl i  ul timi  4 anni
A - Non previs ta  per lavoratore autonomo o società  s traniere

B - Non obbl igatorio per prestazioni  intel lettua l i
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’area  è situata in via Corbella a 0,5 km a monte rispetto alla SS 486 e a c.a 1,2 km in
direzione sud rispetto all’abitato di Cerredolo, nel Comune di Toano in provincia di Reggio
Emilia. Il sito si trova in un contesto rurale compreso tra la borgata La Cà e la borgata Cà
Marangone a c.a 370 m s.l.m.

FONDO NAZIONALE INTEGRATIVO PER I COMUNI MONTANI ANNUALITA' 2018-2021 E RESIDUI 2014-2017 - MESSA IN SICUREZZA E
CONSOLIDAMENTO DEL CIMITERO DI CERREDOLO - CUP: F79G19000210002 - Pag.  22



DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il presente progetto è relativo alla messa in sicurezza e consolidamento del cimitero di
Cerredolo in via Corbella, Toano (RE).
Il consolidamento e la messa in sicurezza prevedono:
la riparazione di lesioni presenti sui muri perimetrali in muratura e sulle strutture che
compongono il cimitero

il rinforzo/consolidamento delle travi lignee che presentano evidenti fenomeni di tarlatura.

Intonacatura del muro perimetrale

Tali interventi si configurano come operi minori e come interventi privi di rilevanza secondo
la DGR2272/2016 ai punti:
B.4.6. Riparazioni localizzate (quali risarciture e cuciture di singole lesioni) e chiusure di
nicchie nelle murature con interventi di cuci-scuci. (L0)
B.4.7. Interventi di ripristino dei copriferri ammalorati su elementi in c.a.. (L0)
Per consentire le opere di progetto e prevedere lo spostamento temporaneo delle salme si
realizza una costruzione in c.a. per alloggiare 72 salme.
L’edificio in c.a. è costituito da setti e piastre in c.a. dallo spessore di 15cm. Sono presenti 72
loculi disposti su 6 file da 12 loculi ciascuno. Il loculo ha dimensioni 75x70x250cm.
Sono presenti 4 pilastri di 30x30cm a sorreggere la copertura cositutita anch’essa da una
soletta di 15cm. L’edificio in pianta presenta dimensioni inscrivibili in un rettangolo di
10.95mx5.50m.
Le fondazioni sono costituite da una platea di 30cm con pali diametro 40cm e lunghezza 5m
che fungono da riduttori dei cedimenti.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’area oggetto d’indagine si trova all'interno del cimitero dove verrà esguito l'ampliamenti
di n° 72 loculi.
L'area di stoccaggio e deposito dei materiali è situata all'esterno del cimitero, delimitata da
rete metallica e chiusa alle persone non addette ai lavori (si riporta alla planimetria di
cantiere Allegato D)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere è situato localmente all'interno di area cimiteriale ben definita di proprietà del
Comune di Toano e non crea alcun tipo d'interferenza con le vie stradali limitrofe ed
abitazioni.

Alberi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente
questi ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Scarpate

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scarpate: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di scarpate i l  rischio di caduta dall 'alto deve essere
evitato con la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le
opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

NESSUNO.

Strade

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione
del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il presente progetto è relativo alla messa in sicurezza e consolidamento del cimitero di
Cerredolo in via Corbella, Toano (RE).
La relazione geologica è stata redatta dal Geol. Paolo Calicetti.
Dalle indagini geotecniche eseguite in sito si può riassumere il seguente modello geotecnico
schematico del terreno investigato:
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Nei fori eseguiti non si è individuata acqua.
La cateogira di sottosuolo a cui appartiene il terreno è la categoria “B”.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere risulta ben definito in area comunale senza creare alcun tipo d'interferenza.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  dovrà sempre essere
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli  eventuali  elementi di pericolo
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare i l  personale addetto all 'esercizio della vigilanza
durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (caldo severo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensil ine o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.

2) Radiazioni ottiche naturali;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Orario di lavoro. I lavori all 'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo)

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (freddo severo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti
al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Ambienti climatizzati. Gli  ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Consultazione del RLS. Prima dell 'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche
significative apportate allo stesso, i l  Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare i l
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli  tutti  gli  eventuali  chiarimenti sul contenuto del piano. In
riferimento agli  obblighi previsti  sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli
uffici  di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I
verbali  di tali  riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell 'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, i l
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i  Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i
lavoratori autonomi per i l lustrare i  contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento
agli  aspetti necessari a garantire i l  coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibil ità,
nell 'uso comune di attrezzature e servizi.

Dislocazione degli impianti di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere,
in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale
da evitare contatti accidentali  con i  mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da
essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad
una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse
possibile. Il  percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica
oppure util izzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire
eventuali  pericoli  di tranciamento durante l 'esecuzione di scavi.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche
del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli  accessi carrabili , per
ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre
i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e i l  passaggio degli  stessi su postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
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inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori o non esistano disponibil ità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti  servizi
igienico-assistenziali  proporzionati al numero degli  addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare i l  più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile,
realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell 'area circostante.

Viabilità principale di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono
mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli  per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve
essere regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve
essere l imitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego,
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle
strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti. Qualora i l  franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro
lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a 20 metri una dall 'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e
mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli  accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire
con le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del
cantiere, in prossimità degli  accessi carrabili . Inoltre, nel posizionamento di tali  aree si è tenuto conto della
necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i  lavoratori presenti in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.
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RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio materiali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali  devono essere identificate e organizzate tenendo
conto della viabil ità generale e della loro accessibil ità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l 'interferenza con zone in cui si
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei
depositi. È vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi; qualora tali  depositi  siano necessari
per le condizioni di lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

Baracche

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l 'esterno;  2) le porte di emergenza non devono
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia
bisogno di util izzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di
emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai  lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2)
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare
in modo tale che i  lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di
sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa
dell 'inquinamento dell 'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante i l  lavoro, la temperatura per
l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche
imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata i l luminazione artificiale per tutelare la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i  pavimenti dei locali  non devono presentare protuberanze, cavità o piani
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili  e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e
dei soffitti  nei locali  devono essere tali  da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di
igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali  o nei pressi dei
posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali  di
sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i  lavoratori non
possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti  qualora vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i  lucernari e i  dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti,
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in
modo da costituire un pericolo per i  lavoratori;  2) le finestre e i  lucernari devono essere progettati in maniera
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i  lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, i l  numero, i  materiali  impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono
determinati dalla natura e dall 'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte
trasparenti;  3) le porte ed i  portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli  trasparenti;  4)
quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e
quando c'è da temere che i  lavoratori possano essere feriti  se una porta o un portone va in frantumi, queste
superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Ponteggi
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponteggi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponteggi metall ici  devono essere allestiti  a regola d'arte, secondo le indicazioni del
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  2) i  ponteggi
metall ici  possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall 'autorizzazione ministeriale per le quali  la
stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette
all 'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli  schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c)
comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli  schemi-tipo;  d) con gli
ancoraggi conformi a quelli  previsti  nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con
sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i  collegamenti
bloccati mediante l 'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i  ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto
delle precedenti condizioni non garantiscono il  l ivello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e
devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da
un ingegnere o architetto iscritto all 'albo professionale;  4) tutti  gli  elementi metall ici  del ponteggio devono portare
impressi, a ri l ievo o ad incisione, i l  marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) i l  ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i  pericoli  di
caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti  ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi
ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia i l  tipo di ponteggio da util izzare che meglio si adatta;  3)
costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, i l  ponteggio deve avere un piano di appoggio
solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili , mezzi di
collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche
relazioni fra le componenti i l  ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla
autorizzazione ministeriale;  5) gli  impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metall iche o di
materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in
modo completo;  6) sopra i  ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali  e
degli  attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i  movimenti e le manovre necessarie per l 'andamento del
lavoro ed il  cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7)
l 'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo
ammissibile;  8) i l  ponteggio metall ico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso,
deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i  ponteggi metall ici  valgono, per quanto
applicabili , le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere
altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l 'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a
95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di
calpestio;  10) per gli  intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metall ici) è consentito un distacco non superiore a 20
cm dalla muratura.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Ti tolo 4, Capo 2, Sezione V.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Scariche atmosferiche;

Ponti su cavalletti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponti su cavalletti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponti su cavalletti  sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti  di
appoggio non collegati stabilmente fra loro;  2) i  ponti su cavalletti  devono essere allestiti  con buon materiale e a
regola d'arte ed essere conservati in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli
impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all 'interno degli  edifici;  4) non
devono avere altezza superiore a 2 metri;  5) i  ponti su cavalletti  non devono essere montati sugli  impalcati dei
ponteggi esterni;  6) i  ponti su cavalletti  non possono essere usati uno in sovrapposizione all 'altro;  7) i  montanti
non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento o
cavalletti  improvvisati in cantiere.
Misure di prevenzione:  1) i  piedi dei cavalletti  devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la
distanza massima fra due cavalletti  può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione trasversale
minima di 30 cm di larghezza e 5 cm di spessore;  3) per evitare di sollecitare al l imite le tavole che costituiscono il
piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 metri con
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larghezza minima di 20 cm e 5 cm di spessore;  4) la larghezza dell 'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm;  5)
le tavole dell 'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a
sbalzo superiori a 20 cm.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 2.2.2.

RISCHI SPECIFICI:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Recinzioni di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Trabattelli

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Trabattelli: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, util izzando buon materiale,
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve
essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il  ponte sia o meno ad
elementi innestati - fino all 'altezza e per l 'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non
sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire
l'equilibrio del ponte - i  ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale,
essendo assimilabil i  ai ponteggi metall ici  fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con
largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscil lazioni cui possono essere sottoposti durante gli  spostamenti o
per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l 'altezza massima consentita è di 15 metri, dal
piano di appoggio all 'ultimo piano di lavoro; i  ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica
possono raggiungere l 'altezza di 12 metri se util izzati all 'interno degli  edifici  e 8 metri se util izzati all 'esterno degli
stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti  carichi inferiori a quelli  di norma indicati per
i ponteggi metall ici  destinati ai lavori di costruzione;  7) i  ponti debbono essere usati esclusivamente per l 'altezza
per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull 'elemento di base deve trovare spazio una targa
riportante i  dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.
Misure di prevenzione:  1) i  ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) i l  piano di scorrimento delle ruote
deve risultare compatto e l ivellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti
con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) i l  ponte va corredato alla base di dispositivo per i l
controllo dell 'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfi lo va previsto un dispositivo all 'innesto degli  elementi verticali,
correnti e diagonali;  6) l 'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli  appoggi;  7) i l  parapetto di protezione
che delimita i l  piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta
almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l 'accesso ai vari piani di calpestio devono essere
util izzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una inclinazione superiore a
75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall 'alto;  9) per
l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibil i  con coperchio praticabile;  10) all 'esterno e per
altezze considerevoli, i  ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Percorsi pedonali

FONDO NAZIONALE INTEGRATIVO PER I COMUNI MONTANI ANNUALITA' 2018-2021 E RESIDUI 2014-2017 - MESSA IN SICUREZZA E
CONSOLIDAMENTO DEL CIMITERO DI CERREDOLO - CUP: F79G19000210002 - Pag.  36



Misure Preventive e Protettive generali:

1) Percorsi pedonali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli  e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti  di parapetto
nei tratti  prospicienti i l  vuoto quando il  dislivello superi i  due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Scivolamenti, cadute a l ivello;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Lavori

Materiale instabile su strada

Mezzi di lavoro in azione

Pericolo

Rumore.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)
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Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.

Protezione obbligatoria del corpo.

Protezione obbligatoria del viso.

Protezione obbligatoria dell 'udito.

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.

Protezione obbligatoria per gli  occhi.
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Vietato l 'accesso a persone
con sintomi simil-influenzali

Evitare di toccarsi i l  viso
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Evitare i l  contatto

Indossare la mascherina
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Disinfettarsi le mani
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PREPARAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase)

Scavo di pulizia generale dell 'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

APPRESTAMENTI DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti  dai locali  necessari all 'attività di primo soccorso in cantiere.
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LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

SCAVI E RINTERRI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di sbancamento
Rinterro di scavo eseguito a macchina

Scavo di sbancamento (fase)

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti  con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di sbancamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta
dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

PALI TRIVELLATI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Perforazioni per pali trivellati
Posa ferri di armatura per pali trivellati
Getto di calcestruzzo per pali trivellati
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Perforazioni per pali trivellati (fase)

Perforazione per fori di pali  eseguita con sonda a rotazione su carro cingolato.

LAVORATORI:
Addetto alle perforazioni per pali trivellati

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alle perforazioni per pali trivellati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)
Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Sonda di perforazione;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Posa ferri di armatura per pali trivellati (fase)

Posa di gabbie di armatura  all 'interno dei fori eseguiti  nel terreno per la realizzazione di pali  di fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa ferri di armatura per pali trivellati

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa ferri di armatura per pali trivellati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
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3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Getto di calcestruzzo per pali trivellati (fase)

Esecuzione di getti di calcestruzzo per la realizzazione di pali  trivellati gettati in opera.

LAVORATORI:
Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Caduta dall 'alto Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

OPERE DI FONDAZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno,
ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Pompa a mano per disarmante;
5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore;
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Scivolamenti, cadute a l ivello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee,
ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

OPERE IN ELEVAZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.
Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.
Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.
Realizzazione di muri di cinta in laterizio
Tinteggiatura di superfici esterne

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. (fase)

Realizzazione della carpenteria carpenterie per la realizzazione di muri di sostegno in c.a.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Pompa a mano per disarmante;
5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di muri di sostegno in c.a..

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.

FONDO NAZIONALE INTEGRATIVO PER I COMUNI MONTANI ANNUALITA' 2018-2021 E RESIDUI 2014-2017 - MESSA IN SICUREZZA E
CONSOLIDAMENTO DEL CIMITERO DI CERREDOLO - CUP: F79G19000210002 - Pag.  52



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. (fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di muri di sostegno in c.a.

LAVORATORI:
Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
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Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di muri di cinta in laterizio (fase)

Realizzazione di muri di cinta in laterizio, su fondazione di cemento armato preventivamente predisposta.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di muri di cinta in laterizio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di muri di cinta in laterizio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Punture, tagli, abrasioni

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)

Tinteggiatura di superfici esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
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M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

LOCULI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Posa di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala semplice;
6) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti;
Rumore.

Posa di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione (fase)

Posa di casseri modulari a perdere per le strutture verticali, costituiti  da due lastre stampate in Polistirene Espanso
Sinterizzato (EPS), collegate tra loro mediante distanziatori in materiale plastico.
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LAVORATORI:
Addetto alla posa di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Taglierina elettrica a fi lo caldo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Ustioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi,
gas, vapori.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Chimico Getti, schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Scala semplice;
7) Vibratore elettrico per calcestruzzo.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

OPERE IN COPERTURA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Impermeabilizzazione di coperture
Posa di manto di copertura in tegole
Montaggio di scossaline e canali di gronda
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio

Impermeabilizzazione di coperture (fase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Cannello a gas;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Posa di manto di copertura in tegole (fase)

Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di l istell i  in legno (o di appositi  agganci) per i l  loro
fissaggio.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di manto di copertura in tegole
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Taglierina elettrica;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

Montaggio di scossaline e canali di gronda (fase)

Montaggio di scossaline e canali  di gronda.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.
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Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio (fase)

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e l inee vita), con accesso da ponteggio,
mediante ancoranti chimici o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio,
l 'operatore fisserà i  successivi ancoraggi mantenendosi sistematicamente collegato all 'ancoraggio precedente.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Scivolamenti, cadute a
livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

RIMOZIONE E FORMAZIONE INTONACI PARTE ESISTENTE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
Formazione intonaci esterni tradizionali
Tinteggiatura di superfici esterne

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (fase)

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta,
la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Canale per scarico macerie;
5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Caduta dall 'alto; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Formazione intonaci esterni tradizionali (fase)

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
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M.M.C. (elevata
frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Impastatrice;
5) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore.

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)

Tinteggiatura di superfici esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
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Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Getti, schizzi Inalazione polveri,
fibre

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

Rumore

Scivolamenti, cadute
a livello

Seppellimento,
sprofondamento

Urti, colpi, impatti,
compressioni

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite
appositi  percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.).
Nel caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre i l  piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o
sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve
essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed
intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato
devono essere protetti con appositi  parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali o piastre
veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

b) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali  trivellati; Posa ferri di armatura per pali  trivellati; Getto di calcestruzzo
per pali  trivellati;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Lo scavo deve essere tenuto circoscritto da un parapetto, atto ad impedire la caduta dentro
lo scavo durante le operazioni a bordo scavo (misura della profondità, controllo delle pareti, ecc). Il  parapetto
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dovrà essere mantenuto in opera a partire da quando lo scavo supera i  2 metri di profondità e fino al
completamento del palo.
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori di fondazioni speciali, ogni qual volta non siano attuabili
misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali.

c) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici esterne; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;
Montaggio di scossaline e canali  di gronda; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da
ponteggio; Formazione intonaci esterni tradizionali;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.

d) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi di travi, impalcature,
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con
appositi  parapetti di trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il  bordo della costruzione si deve procedere
alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti
normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a
sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli  appositi
trabattell i .
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si  deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria
operando il  più possibile dal solaio sottostante, con l 'ausil io di scale, trabattell i , ponti mobili , ponti su cavalletti,
ponti a telaio. Quando per i l  completamento delle operazioni si  rende necessario accedere al piano di carpenteria
prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture
reticolari (travetti) per l 'appoggio dei laterizi  è necessario ricorrere all 'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani l iberi all 'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o
protetti su tutti i  lati  l iberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di
parapetto.

e) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; Posa di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve
essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di
impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti atti  a garantire
la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo
uso di cinture di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell 'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare
una protezione perimetrale lungo tutto i l  contorno libero della superficie interessata.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali  e per gli  impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Posa ferri di
armatura per pali  trivellati; Realizzazione di muri di cinta in laterizio;
Tinteggiatura di superfici esterne; Lavorazione e posa ferri di armatura per le
strutture in elevazione; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di manto di
copertura in tegole; Montaggio di scossaline e canali  di gronda; Installazione
sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; Formazione
intonaci esterni tradizionali; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il  carico
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase
di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico
prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la
manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve
essere trasportato oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza
maggiore di 2 metri dal l ivello del piano di raccolta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo per pali  trivellati; Realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le
strutture in fondazione; Formazione di massetto per pavimentazioni esterne;
Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Getto di
calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Tinteggiatura di superfici esterne;
Posa di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione; Getto in
calcestruzzo per le strutture in elevazione; Installazione sistemi di ancoraggio
in copertura con accesso da ponteggio; Formazione intonaci esterni
tradizionali;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i  rischi
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:
a) la progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel
rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee
per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica
deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione
ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle
misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le
quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.
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RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo per pali  trivellati; Getto in calcestruzzo
per le strutture in fondazione; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in
c.a.; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del
tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a
ridurre i l  sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i
materiali  di risulta e curando che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle
macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell 'area del cantiere; Scavo di
sbancamento; Rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono
essere eseguiti  altri  lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo

di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibil i , e i l
tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di
rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a
preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre
deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico
da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta da operatori che
abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella
categoria di strada interessata dagli  interventi. Tutti gli  operatori devono aver completato i l  percorso formativo
previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza
nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada
interessata dagli  interventi. Tutti gli  operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono
obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibil ità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,
comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della
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pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di
veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in
cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo
più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di
indifferibil ità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante
le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori,
ma con l 'obbligo di util izzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel
controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio
o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In
relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione
più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli  a messaggio
variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all 'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una
combinazione di questi), al fine di: preavvisare l 'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza;
consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  sopraggiungenti. In caso di
presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  tratti  in rettil ineo e
devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al
fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona
dove inizia l 'interferenza con il  normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e
maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare
pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori impegnati nelle
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il  preposto, mediante l 'util izzo di idonei
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche
della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere
anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con il  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento
facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito
di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare
sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto
di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino
a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile
ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque
al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) util izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi
se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I; D.I. 22 gennaio 2019, Al legato II .
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RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici esterne; Formazione intonaci
esterni tradizionali;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  i  compiti dovranno essere tali  da evitare
prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli  arti  superiori (spalle, braccia,
polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell 'area del cantiere;
Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere; Perforazioni per
pali  trivellati; Formazione di massetto per pavimentazioni esterne;
Realizzazione di muri di cinta in laterizio; Rimozione di intonaci e rivestimenti
esterni;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre
con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata
frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in
fondazione; Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.;
Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; Lavorazione
e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Posa di casseri
modulari a perdere per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro i l
contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la
conformazione dei ferri o con l 'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato i l  disarmo delle strutture si deve provvedere
alla rimozione di tutti i  chiodi e di tutte le punte.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Posa
di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione;
Impermeabilizzazione di coperture; Installazione sistemi di ancoraggio in
copertura con accesso da ponteggio; Rimozione di intonaci e rivestimenti
esterni;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni tradizionali;

Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Escavatore; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro
con gru; Gru a torre; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

c) Nelle macchine: Dumper;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
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disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

d) Nelle macchine: Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con
accesso da ponteggio;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l
ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni del
lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.
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RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali  trivellati;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere
posizionati schermi protettivi dalle possibil i  proiezioni di residui di perforazione
(terriccio), per salvaguardare i l  personale addetto.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie
antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con gru; Autocarro con
cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Dumper; Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Betoniera a bicchiere

Canale per scarico
macerie

Cannello a gas Impastatrice Martello demolitore
elettrico

Pompa a mano per
disarmante

Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia Scala semplice Sega circolare

Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Taglierina elettrica Taglierina elettrica a
filo caldo

Trancia-piegaferri Trapano elettrico

Vibratore elettrico
per calcestruzzo
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ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di lavoro
dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.
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2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di lavoro
dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta.
Solitamente viene util izzata per i l  confezionamento di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

CANALE PER SCARICO MACERIE

Il  canale per scarico macerie è un attrezzo util izzato prevalentemente nei cantieri
di recupero e ristrutturazione per i l  convogliamento di macerie dai piani alti
dell 'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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CANNELLO A GAS

Il  cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è
alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello a gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

IMPASTATRICE

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo
continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
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MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

3) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

4) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TAGLIERINA ELETTRICA

La taglierina elettrica è un elettroutensile per i l  taglio di taglio di laterizi  o
piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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TAGLIERINA ELETTRICA A FILO CALDO

La taglierina elettrica a fi lo caldo è un elettroutensile per i l  taglio di pannelli
polimerici (in polistirene espanso, in polistirene estruso e in schiuma
poluretanica), per ottenere sezioni di taglio omogenee, applicazione degli  elementi
isolanti perfettamente accostata e diminuzione di ponti termici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica a filo caldo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura util izzata per sagomare i  ferri di armatura, e
le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con
cestello

Autocarro con gru Autogru

Autopompa per cls Dumper Escavatore Gru a torre Pala meccanica

Sonda di perforazione

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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2) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con
cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti (all 'esterno della cabina);  c) calzature di
sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa
per i l  sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

2) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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DUMPER

Il  dumper è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  incoerenti
(sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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GRU A TORRE

La gru è i l  principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in
cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per
consentire un più agevole util izzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover
essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di
manutenzione);  e) indumenti protettivi.

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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SONDA DI PERFORAZIONE

La sonda di perforazione è una macchina operatrice util izzata normalmente per
l'esecuzione di perforazioni subverticali  e suborizzontali  adottando sistemi a
rotazione e/o rotopercussione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore sonda di perforazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Betoniera  a  bicchiere Formazione di  massetto per pavimentazioni
esterne. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Impastatrice Formazione intonaci  es terni  tradizional i . 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martel lo demol i tore
elettrico

Rimozione di  intonaci  e rivestimenti  es terni . 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega ci rcolare Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;
Real i zzazione del la  carpenteria  per le
s trutture in fondazione; Real i zzazione del la
carpenteria  per muri  di  sostegno in c.a .. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;
Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Tagl ierina  elettrica Posa  di  manto di  copertura  in tegole. 89.9

Trapano elettrico Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;
Posa  di  manto di  copertura  in tegole;
Insta l lazione s is temi  di  ancoraggio in
copertura  con accesso da  ponteggio;
Smobi l i zzo del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto di  ca lcestruzzo per pa l i  trivel lati ; Getto
in ca lcestruzzo per le s trutture in fondazione;
Getto di  ca lcestruzzo per muri  di  sostegno in
c.a .; Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
elevazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestel lo Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Real izzazione di  muri  di  cinta  in laterizio. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Scavo di  pul i zia  genera le del l 'area  del
cantiere; Real i zzazione del la  recinzione e
degl i  access i  a l  cantiere; Al les timento di
depos i ti , zone per lo s toccaggio dei  materia l i
e per gl i  impianti  fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;
Scavo di  sbancamento; Perforazioni  per pa l i
trivel lati ; Posa  ferri  di  armatura  per pa l i

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

trivel lati ; Rimozione di  intonaci  e rivestimenti
esterni .

Autogru Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;
Posa  ferri  di  armatura  per pa l i  trivel lati . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto di  ca lcestruzzo per pa l i  trivel lati ; Getto
in ca lcestruzzo per le s trutture in fondazione;
Getto di  ca lcestruzzo per muri  di  sostegno in
c.a .; Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Rinterro di  scavo eseguito a  macchina;
Perforazioni  per pa l i  trivel lati . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo di  sbancamento. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Gru a  torre Tinteggiatura  di  superfici  es terne;
Impermeabi l i zzazione di  coperture; Posa  di
manto di  copertura  in tegole; Montaggio di
scossa l ine e canal i  di  gronda. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala  meccanica Scavo di  pul i zia  genera le del l 'area  del
cantiere; Scavo di  sbancamento; Rinterro di
scavo eseguito a  macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Sonda di  perforazione Perforazioni  per pa l i  trivel lati . 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Rischi particolari derivano dalla presenza di coronavirus pandemico COVID-19 da garantire da parte
dell'impresa. Garantendo ai lavoratori per i giorni di lavorazione DPI specifici essenziali:
Facciale filtrante a norma UNI EN 149 classe FFP2S (per polveri nocive e tossiche) (giornaliera);
Guanti n lattice bianco spessore 0,19 (monouso);
Detergente alcool etilico 96% confezioni da 1L (fornitura settimanale).
VISTO
Il contenuto del DPCM 11 marzo 2020;
Il contenuto delle FAQ pubblicate sul sito della Presidenza del Consiglio, le quali, tra gli altri elementi
riportano quanto segue: "Al riguardo, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede, ai sensi del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e a redigere
la relativa stima dei costi. Le stazioni appaltanti sono tenute a vigilare affinché siano adottate nei
cantieri tutte le misure di sicurezza sopra indicate";
Il contenuto del “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”;
COMUNICA
che provvederà ad aggiornare il PSC in virtù delle previsioni normative vigenti ed a seguito di accordi,
per quanto di competenza con il committente ed il Responsabile dei lavori, sentita l’Impresa
Affidataria/Appaltatrice. Nel contempo, si richiede all’Impresa affidataria, alle Imprese
esecutrici/subappaltatrici ed ai lavoratori autonomi di fornire allo scrivente CSE una dichiarazione
redatta ai sensi
del D.P.R: 445/2000 e s.m.i., nelle quale i soggetti dichiaranti si obbligano ad ottemperare a quanto
previsto dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento
della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” oltreché dalla recente normativa legata
all’emergenza Coronavirus Covid 19.
Resta inteso che è facoltà delle parti concordare un periodo di sospensione dei lavori. In tal caso, si
chiede di concordare con il CSE le modalità di tale sospensione ai fini della verbalizzazione di tale atto,
anche in virtù delle previsioni contrattuali. Inoltre, si prega di osservare i contenuti presenti nel
“Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”.
MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE
Al personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro/cantiere dovrà essere effettuato il controllo della
temperatura corporea. Bisogna pertanto determinare chi lo farà ed informare i lavoratori.
PRECAUZIONI IGIENICHE
È obbligatorio che le persone presenti in cantiere o in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in

particolare per le mani; l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani;

è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone o con soluzione idroalcolica ove non
presenti acqua e sapone. In assenza di acqua e sapone, le soluzioni idroalcoliche.
INDICAZIONI PER LE IMPRESE FORNITRICI E SUBAPPALTATRICI
per l’accesso di fornitori esterni, individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in
forza in cantiere o negli uffici coinvolti; se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a
bordo dei propri mezzi. Per le necessarie attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla
rigorosa distanza di un metro. Nel caso in cui ciò non sia possibile, è necessario utilizzare guanti
monouso e mascherina anche per l’eventuale scambio di documentazione (laddove non possibile uno
scambio telematico), se necessaria la vicinanza degli operatori; per fornitori/trasportatori e/o altro
personale esterno, individuare/installare servizi igienici dedicati, ove possibile; prevedere il divieto di
utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera; va ridotto, per
quanto possibile, l’accesso ai visitatori; le norme del presente paragrafo si estendono alle aziende in
appalto / subappalto / subaffidamento.
PULIZIA E SANIFICAZIONE
L’impresa appaltatrice o comunque chi ha in carico la organizzazione del cantiere assicura: La pulizia
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giornaliera e la sanificazione periodica dei locali e ambienti chiusi (es. locali/box servizi dedicati);
la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica delle parti a contatto con le mani degli operatori delle
attrezzature e postazioni di lavoro fisse (a titolo esemplificativo e non esaustivo si citano la pulsantiera
della sega circolare, della taglia piegaferri, della betoniera a bicchiere e i manici degli utensili manuali e
degli elettroutensili). Si invitano inoltre i datori di lavoro ad organizzare le proprie squadre in modo che
tali attrezzature
vengano utilizzate dalle medesime persone durante il turno di lavoro. Si dovranno in ogni caso fornire o
rendere disponibili specifici detergenti per la pulizia degli strumenti individuali;
la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica di pulsantiere, quadri comando, volante, ecc. delle
postazioni di lavoro degli operatori addetti alla conduzione di macchine e attrezzature (es. sollevatori
telescopici, escavatori, PLE, ascensori/montacarichi, ecc.) e dei mezzi di trasporto aziendali. Va garantita
altresì la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi, mouse, distributori di
bevande, con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei baraccamenti, ove presenti.
DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Procurare mascherine idonee e certificate, possibilmente FFP2 e/FFP3 senza valvola: le mascherine
dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione
mondiale della sanità; data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla
sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia
corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria.
In cantiere è necessario:
richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di 1 metro durante l’attività lavorativa. È pertanto
necessario programmare ed organizzare le lavorazioni in modo tale da rispettare questa condizione.
Laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di
contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione individuale: mascherine monouso e altri
dispositivi di protezione
(guanti monouso, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità
scientifiche e sanitarie; definire, ove necessario, procedure in cui indicare i soggetti incaricati di vigilare
sulla
corretta applicazione delle disposizioni ivi previste (es. Dirigente/Preposto); richiedere ai lavoratori il
rispetto della distanza di 1 metro, evitando assembramenti nei locali per lavarsi, spogliatoi, refettori,
locali di ricovero e di riposo In caso di riunioni è necessario mantenere la distanza interpersonale di
almeno 1.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibil i  senza bisogno di alcuna prescrizione.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento

Descrizione:

Riunione di coordinamento settimanale.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Descrizione:

Riunione di coordinamento settimanale.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

Ogni azienda gestisce separatamente la propria squadra d'emergenza.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118

FONDO NAZIONALE INTEGRATIVO PER I COMUNI MONTANI ANNUALITA' 2018-2021 E RESIDUI 2014-2017 - MESSA IN SICUREZZA E
CONSOLIDAMENTO DEL CIMITERO DI CERREDOLO - CUP: F79G19000210002 - Pag. 100



CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da
considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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Toano, 07/10/2024
Firma

_____________________
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